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D presidente del Comitato per le Settimane cattoliche 
«Giovanni Paolo II non chiude il cristianesimo in un recinto» 
C'è una critica alle posizioni della Lega e dei berlusconiani? 
«Certamente a chi impersona forze contrarie alla solidarietà» 

«Il Papa condanna gli egoismi sodali» 
Monsignor Chartier: «Non è il sostegno a un solo partito» 
Per mons Charrier, vescovo di Alessandria e presi
dente del Comitato per le Settimane sociali, non si 
può appiattire la «lettera» del Papa, che è di «ampio 
respiro», su un partito Certo c'è anche questo, ma la 
tradizione e la cultura cristiana nella società italiana 
ha altre espressioni e voci. Il problema di coniugare 
unità e pluralismo spetta, oggi, ai laici impegnati in 
politica. Essenziali sono ì valon. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. La •lettera» che il 
Papa ha inviato ai vescovi ita
liani «sulle responsabilità dei 
cattolici nellora presente» ha 
suscitato vasta nsonanza, in 
Italia ed all'estero, ma anche 
interpretazioni diverse Abbia- ; 
no voluto, perciò, chiedere al 
vescovo di Alessandra, mons. 
Fernando Chamer, quale uno 
dei destinatan del documento, 
di espnmers un suo parere 

Mons. Chartier, c'è un pae
saggio, nella «lettera» del 
Papa, in col «i afferma che 
•una forza di tapinatone cri
stiana è ancora necessaria». 
SI è riferito al nuovo Partilo 
popolare che sta per nasce
re o lapreoccupazione del 
Papa è rivolta ad un orizzon
te più ampio? 

•Ritengo che il Santo Padre ab
bia guardato, con la sua lette
ra, ad un onzzonte molto più 
ampio rispetto a chi vorrebbe 
appiattire tutta la sua riflessio
ne di cosi vasto respiro solo su 
un partito È vero che il Papa 
dice in un punto, che è «erra
ta» la valutazione di alcuni per 
cui «una forza di ispirazione 
cristiana avrebbe cessato di es

sere necessana» Ma è anche 
vero che, con questa afferma
zione, ha inteso dire che la 
presenza dei laici cristiani nel
la vita sociale e politica, come 
ieri, è ancora necessaria per 
esprimere sul plano sociale e 
politico la tradizione e la cultu
ra cristiana della società italia
na. Naturalmente, in questa 
presenza c'è pure il partito di 
ispirazione cristiana, ma nella 
tradizione e nella cultura cri
stiana nella società Italiana ci 
sono molte altre cose che fan
no parte della storia di len e di 
oggi Sarebbe, perciò, sbaglia
to restringere quanto dice il 
Santo Padre nel paragrafo cin
que della «lettera» ad una sola 
forza politica È come se si vo
lesse rinchiudere nell ambito 
limitato di un partito tutta la 
forza del cnstianesimo che sto
ricamente, culturalmente ed 
anche politicamente ha avuto 
ed ha molte espressioni, molte 
voci 

Giovanni Paolo H ha messo 
In guardia I cattolici e direi 

' lo slesso popolo Italiano dal 
«rischi separatisti» e dalle 
«tendenze corporattve».Non 

le sembra che, su questo 
punto, d sia stata una chiu
sura netta verso forze, come 
la Lega o certi raggruppa
menti che simpatizzano per 
Berlusconi In funzione di In
teressi corporatM? 

•È certamente una condanna 
dei separatismi degli egoismi 
impersonati, come lei dice, da 
alcune forze che vanno contro 
la solidarietà perchè viene 
messo in crisi il valore fonda
mentale che, in quanto forza 
unificante, spinge gli italiani a 
sohdanzzare tra loro Ma non è 
solo questo II Santo Padre, 
molto preoccupato per il futu
ro dell Italia che sta vivendo un 
delicatissimo passaggio di 
transizione è andato alla radi
ce nlevando che le tendenze 
che oggi si propongono di in
debolire il tessuto sociale del 
Paese e di dividere ancora di 
più un Nord più ncco ed un 
Sud più povero sono, non solo, 
negative per I Italia e l'Europa, 
ma esse nascono sullo sfondo 
della negazione del cristianesi
mo E la Chiesa, cui spetta di 
diffondere il messaggio cristia
no di solidarietà e <ii promo
zione umana, ha il compito di 
essere forza che unisce e di 
opporsi a tutto ciò che possa 
dividere, separare, lacerare un 
patrimonio di lingua, di cultu
ra, di fede maturato e cresciuto 
nel segno dell'unità» „ 

Lei era presente quando 
Giovanni Paolo II, rivolgen
dosi il 13 maggio scorso a 
braccio al vescovi italiani 
riuniti In assemblea, disse 
che era venuto 11 momento 
di compiere uno sforzo nuo
vo per saper coniugare unita 

e pluralismo, rispetto alla 
vecchia formula dell'unità 
dei cattolici. Prese avvio al
lora l'attuale riflessione del 
Papa? 

•Questo non potrei dirlo in 
quanto non conosco le inten
zioni del Santo Padre In realtà. * 
nella sua «lettera» alla Settima
na Sociale dell'autunno scorso 
parlò di «identità nazionale» e 
quindi diede un onentamento 
ai cristiani per costruirla Nel 
maggio scorso disse, feren
dosi alle letture liturgiche, di 
due cammini, quello dell'unità 
e quello del pluralismo che bi
sogna sempre rispettare Il pro
blema è di non perdere l'unità 
nel pluralismo e d altra parte 
come non perdere il plurali
smo nell unità Ora sta ai laici, 
non ai vescovi, vedere come è 
possibile coniugare sul terreno 
politico unità di valon e plura
lismo di scelte politiche» 

Quindi d vuole un'artlcola-
zlope nuova rispetto alle for
mule del passato? E, sicco
me esistono attualmente 
Eresenze diverse di cattolici 

upegnati in politica, non le 
sembra che il Papa abbia vo
luto ricordare tutti 1 valori 
che 11 debbono qualificare 
pur nelle diverse opzioni? 

«Ritengo di si 11 Papa, infatti, 
sempre in quel discorso a 
braccio disse come «mantene
re I unità nella diversità e come 
non perdere, cambiando l'u
nità per aspettare un nuovo 
pluralismo» Ecco perchè non 
si può appiattire un documen
to cosi ampio ed alto di stona 
italiana come è la «lettera» su 
una questione di partito» 

iiiitiraemiSTA «Meschinità "sfruttare" il Papa» 

Forrrugonif «Solidarietà e unità 
più minacciate dalla destra, ma...» 
I centristi usano la lettera del Papa contro Martinaz-
zolt' «Meschinità senza vergogna», dice Roberto For
migoni Gli erron della Chiesa? «No, erron dei cnstia-
ni. In passato vedevo tante cose che non andava
no . ». Ammette, l'ex leader di Mp: «Solidanetà e uni
tà più minacciate dalla destra, ma.. ». E su Mani puli
te- «Ben venga. Evviva il Papa'» E invia lo scntto di 
Giovanni Paolo II a tutte le sezioni dicci... 

STEFANO DI MICHILB 

sssl ROMA Facile dire non 
confondiamo il Papa con la 
De, la lettera con 1 fatti del Par
tito popolare Poi basta aprire 
i giornali ed ecco che Giovanni 
Paolo 11, nientedimeno, si trova 
tirato per la tonanca anche 
dalla Ombretta Fumagalli e da 
Franco Fausti Sospira, indaffa
rato tra piazza del Gesù e Mila
no, Roberto Formigoni, coor
dinatore di Martinazzoli in ter
ra lombarda, fino a pochi anni 
fa anima e braccio del Movi
mento popolare Cristiano e 
democristiano, se mai è possi

bile Anzi precisa «Prima cn-
stiano, poi democristiano» In
tanto - sarà come cristiano, sa
rà come democristiano - si dà 
parecchio da fare Scherza 
•Ancora per poco, poi scom-
panamo sotto terra » Si riani
ma «Ha visto il sondaggio di 
Milano-Italia? Ci dà il 23% » 
SI, ma insieme a Segni «Per
chè. secondo lei quanti voti ha 
Segni?» 

Un momento, adesso ci arri
viamo ai fatti democristiani 
Ma cominciamo dalla lettera 
del Papa Un po' per rispetto, 

un po' perchè è I argomento 
del giorno E un po'perchè voi 
dici date 1 Idea di tirare un re
spiro di sollievo 

Formigoni, che impressione 
ha avuto dal documento di 
Giovanni Paolo n? 

Mi è piaciuto molto E uno dei 
miglion documenti di Papa 
Wojtyla, ha grande piglio e for
za. Un documento pastorale 
ed ecclesiale, non immediata
mente politico, per ì cattolici 
ma non solo 

Sarà, ma qualche democri
stiano già io osa come una 
clava. Certi centristi ordina
no: «Martlnazzoll, adegua
ti!». Lei, che pare Idealmen
te è di quell'area, ha ricor
dato che il Papa «non si oc- . 
cupa del centristi». E vorrei 
vedere... 

Sono solo meschinità di chi 
non si vergogna di tirare il Pa
pa da una parte o dall'altra E 
chiaro che il Pontefice non si * 
interessa né dei neocentristi né " 
di altri Dà un'immagine di co

sa potrebbero essere l'Italia e 
l'Europa nel Duemila 

D Papa paria di unità del cat
tolici, non di unità politica... 

Infatti Innanzi tutto ha preoc
cupazioni di tipo pastorale ed 
ecclesiale L'importante è il 
cattolicesimo come vita vissu
ta, come comunità Poi si ten
de anche all'unità di giudizio e 
di comportamento politico 

Già. Una manna, finora, per 
U Biancofiore... 

Guardi che c'è chi ha teorizza
to che, con la fine del comuni
smo e della De, debba cessare 
ogni presenza pubblica dei 
cattolici Mi sembra che il Papa 
contrasti questa impostazio
ne 

Scusi, Formigoni, ma questa 
faccenda dd dici di riparar
si sempre dietro la Chiesa... 
I vescovi predicano, e lo 
Scndocrodato si ritrova a 
Tangentopoli. Non è anche 
una loro sconfitta? 

Direi cosi fa vedere come l'in-

La Cei avverte: 
«Non è un intervento 
a fini elettorali» 

FRANCA CHIAROMONTÈ 

fli ROMA Gli schieramenti 
sono due per il primo la let
tera del Papa va letta come un 
appello alle coscienze, per il 
secondo, invece quella di ' 
Giovanni Paolo II è un interfe
renza nella vita politica italia
na Del pnmo schieramento 
fa parte Giovanni Spadolini, ' 
per il quale le preoccupazioni 
del Pontefice «costituiscono il 
nlfesso del grave disagio del
l'intera Europa» Per il presi
dente del Senato - che sottoli
nea la novità di «un Papa non 
italiano» - è «comprensibile» il 
richiamo ai valon «che hanno f 

sostenuto le scelle determi
nanti del dopoguerra» e «l'u
manesimo laico» deve impa
rare ad «accettare la collabo
razione dell umanesimo ec
clesiastico» 1 giornali stranieri 
invece vanno sem altro ìscnt-
ti al secondo schieramento 

«Si è lanciato nel pantano del 
dibattito politico italiano» 
senve il New York Times 
mentre Le Monde ricorda le 
diatribe temporali di Pio XII e 
il Times di Londra sottolinea 
come la lettera cerchi di 
«creare sostegno attorno a 
quel che nmane della De» -

Difende le inchieste giudi-
ziane in corso il presidente 
dell Associazione nazionale 
dei magistrati Mano Cicala 
dichiarandosi in sintonia con 
«l'insegnamento del Santo Pa 
dre» ma sottolineando che 
non si dà in questo momen
to, alcuna sovrapposizione 
della magistratura sulla politi
ca, mertre il mondo politico 
si divide sull'interpretazione 
da dare alla lettera di Wojtyla 
«Suscita meraviglia che il mes
saggio del Papa venga prete
stuosamente adoperato per 

segnamento della Chiesa oggi 
faccia fatica a passare Io non 
parlerei di errore e sconfitta 
della Chiesa ma di debolezze 
di coloro che si dicono cristia
ni e non nescono a vivere coe
rentemente questa fede » > 

Intanto il Papa vi fa sapere: 
rinnovatevi In maniera de
cente. Lo farete? 

Con il nuovo Partito popolare 
vogliamo olfnre uno strumento 
pulito e agibile per tutti i cri
stiani che vogliono fvir politica 
in coerenza con la dottnna so
ciale cristiana lo sto organiz
zando la spedizione a tutte le 

sezioni della Lombardia della 
lettera di Giovanni Paolo II per 
organizzare serate di dibattito 
sul documento 

Abbia pazienza- ma prima di 
fare U dirigente della De, 
quando faceva 11 dirigente di 
organizzazioni cattoliche, 
non ha mai avuto dubbi? 

Dubbi di che genere' 
Del genere: questa De mica 
è tanto cristiana. 

Dal punto di vista ideale nes
sun dubbio Dal punto di vista 
pratico vedevo comportamenti 
e atteggiamenti sbagliati che 
rendevano difficile la testano-

I vescovi: 
«Credere 
agli oroscopi 
è peccato» 

• S ROMA Cattolici, attenti 
credere nell'oroscopo - è 
•peccare contro la Provvi
denza», è «un segno di ateisi-
mo». «e un errore che fa per
dere la fede» Ad affermarlo 
sono alcuni vescovi italiani, 
Maggiolini Biffi Casale, in
tervistati dal quotidiano cat
tolico Avvenire sul crescente 
successo in Italia dell'astrolo
gia e delle sue nvnste specia
lizzate Più possibilisti ap
paiono invece, nell'inchiesta 
del giornale, i van «frati astro
logi» ad esempio, il famoso 
frate Indovino ammette che il 
nuovo Catechismo della 
Chiesa cattolica, nella sua 
condanna contro ogni forma 
di divinazione «è un pò du
ro» 

accreditare la tesi dell ineludi
bile incontro del popolan con 
il leghismo e con il partito-
azienda di Berlusconi» dice il 
de Paolo Cabras prendendo
sela con il suo collega Rocco 
Buftiglione mentre il presi
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi dichiara che «è neces-
sano essere uniti per una bat
taglia di progresso contro le 
denve moderate, neocorpora-
tive e individualiste» Il social
democratico Filippo Cana so
stiene che se la lettera del Pa
pa fosse un indicazione ai 
cattolici su come votare sa
remmo di fronte a una iniziati
va «antistorica» e il pnncipe 
Paolo Francesco Barbaccia 
Hohenstaufen segretano del 
Partito democratico monar
chico invita il Pontefice a oc
cuparsi solo delle anime «Oc
corre un nuovo patto di civiltà 
tra progressisti e cattolici- af
ferma il dmgente di "Alleanza 
democratica" ., Ferdinando 
Adomato ncordando che - il 
cattolicesimo del potere ha 
distrutto il cattolicesimo dei 

valon» 
Tornando in casa De, si 

isenvono al partito degli entu
siasti i senaton Giorgio De 
Giuseppe e Saveno D Amelio 
Per quest ultimo anzi, «chi 
protesta A fazioso o ignoran
te» D accordo con chi ap
prezza Wo|t>la il senatore 
della Rete Girolamo Canna-
nato per il quale il Papa non 
richiama «ali unità sotto uno 
stesso partito» ma a quella dei 
valon Contraria invece, la ca
pogruppo di Rifondazione a 
Palazzo Madama Ersilia Sal
vato per la quale «non giova 
alla cnsi italiana il "serrate le 
fila ai cattolici del nostro 
paese» 

La lettera del Papa ai vesco
vi «non può essere banalmen
te interpretata in chiave pree 
lettorale» dice il presidente 
della commissione italiana 
della Cei, Monsignor Salvato
re De Giorgi anche se la Sir 
(1 agenzia di stampa della 
Commissione episcopale ita
liana) scrive che «è I ora del-
1 unità del paese e dei cattoli

ci» Un apprezzameruo nei 
confronti della lettera - il cui 
punto centrale è 1 affermazio
ne che «una forza di ispirazio
ne cristiana ha una sua ragion 
d essere» - viene, infine, dal 
presidente dell Azione cattoli
ca Giuseppe Gervasio dalla 
Conferenza episcopale della 
Basilicata che esprime il suo 
«profondo compiacimento», 
da Comunione e Liberazione 
che ribadisce la necessità di 
«una responsabilità dei catto
lici» e dal coordinamento del
le Comunità d'accoglienza 
per il quale 1 invito all'unità 
dei cattolici non può essere n-
dotto alla «semplice costitu
zione di un partito cattolico» 
Cnuche invece, le Comunità 
cristiane di base che conside
rano I intervento del Papa sul
la situazione italiana «pesante 
e grave» «Se un patnmonio va 
conservato - afferma il loro 
responsabile Ciro Castaldo -
è quello della scelta-di auto
nomia che la maggior parte 
dei cattolici italiani ha com
piuto in questi ultimi anni» . 

Roberto 
Formigoni In 
aito 
monsignor 
Fernando 
Charrier, 
vescovo di 
Alessandria 

manza cristiana 
Ma poi criticavate ben po
c o -

Forse queste cntiche sono 
quelle che si sono sentite me
no ma ci sono state Ci si vede 
va dentro la De e avvertivamo 
il partito che doveva mentarsi 
quel consenso 

Sergio Mattarella dice che il 
Ppl deve essere il partito dd 
cattolici democratici, non 
del cattolici in blocco. È 
d'accordo? 

Se vuole essere una limitazio
ne no il partito popolare deve 
essere aperto a tutu 

A uno dovrebbe andar bene, 
allo stesso modo, Martlnaz
zoll e Fini? 

Be diciamo che ci sono alcu
ni limiti di decenza e di coe
renza evidenti Però il proble
ma è un altro è valonzzata al 
massimo la libertà di giudizio 
dei cnstiam ma proprio per 
questo occorre una coerenza 
con la dottnna sociale cattoli
ca Quindi non penso proprio 

che tutti i partiti siano indiffe
renti 

Ma I centristi <Hd guardano 
a destra. E sull'unità dd 
paese e la solidarietà la de
stra, leghista e liberista, mi
ca è tanto rassicurante... 

È vero unità e solidanetà sono 
più minacciate dalla destra 

E vale la pena di correre li ri
schio, come fanno alcuni di
ci, forse anche lei? 

11 rischio deve essere accettato 
In politica 1 importante è sape
re in nome di cosa si assume 
un rischio se per il potere o 
per I ideale Ma questo non 
vuol dire una scelta a sinistra 
Ci sono valon minacciati an
che a sinistra 

E quali sarebbero? 
La libertà come valore pieno e 
non come omologazione la 
valorizzazione della persona 
della famiglia della concezio
ne della vita 

E questi li vede più garantiti 
da Berlusconi, rampante da 
anni Ottanta, o magari, dico 
per dire, da D'Alena? 

Per canta. Con Berlusconi è 
esattamente questo il motivo 
del contendere Con D Alema 
e il superamento del centrali 
smo Ogni cosa ha i suoi punti 
in sospeso 

Ha visto li commento di Mi
glio? La lettera dd Papa? 
«Affari loro», ha risposto l'I
deologo della Lega. 

11 solito Miglio Ma forse la sua 
stagione sta finendo, anche 
presso i leghisti E questo non 
è certamente un male 

E della parte dd documento 
sul giudici e Mani pulite co
sa dice? 

Senza relativizzare, eh? 
Per carità] 

Ben venga Viva il Papa11 pro
cessi vadano avanti, ma non 
aspettiamoci che sia la giusti 
zia a fare giustizia. £ la politi
ca in senso alto, a fare giusti
zia L Italia è I unico paese al 
mondo dove per fenomeni di 
corruzione siamo bloccati da 
due anni Casi analoghi si risol
vono in quindici giorni, un me
se con tutta la serenità neces
sana Basta con la politica in 
ginocchio 

Però, dentro la De c'era W, 
c'era Martlnazzoll, c'era la 
BlndL c'era Pomicino, c'e> a 
PrandinL.. Potevate pure se
lezionare prima, senza 
aspettare il Papa, no? 

Lo stiamo facendo con il Parti
to popolare 

Un'ultima cosa: la Chiesa 
non ha niente da rimprove
rarsi? Insomma, crolla oosl-
stema che pure ha avuto il 
suo appoggio... 

La Chiesa ha la necessità di un 
nnnovamento permanente ha 
coscienza di doversi conunua-
mente nnnovare E ha davanti 
Cristo, il punto più alto e duro 
di nnnovamento 

Invece che a una i >i i mKmf 

al manifesto 
Abbonamento 1994 al manifesto: 1 anno £ 290.000 - 6 mesi £ 155.000 - 3 mesi £ 85.000 

A chi si abbona per un anno, entro il 31 gennaio 
1994, verrà inviato in omaggio "Da Hollywood a 
Cartoonia", un volume di 260 pagine ricco di foto e 
con oltre 100 interventi critici sugli ultimi 20 anni 
di cinema visti dal manifesto. Scritto da Mariuccia 
Ciotta e Roberto Silvestri per la manifestolibri. 

Anch'Io sono stufo di giornali fotocopia. Mandatemi ogni giorno il manifesto a questo indirizzo: 
Nome Cognome Via C AP Città Pro 
Mi abbono per un anno (a lire 290.000) per 6 mesi (a lire 155.000) per 3 mesi (a lire 85.000). 
Se usate il coupon, allegate ass. bancario non trasferibile intestato a "il manifesto Coop. Editrice j l ff]ailÌfes£0 
s.r.1.". Oppure spedite vaglia postale a: il manifesto, via Tornaceli!, 146 - 00186 Roma, o fate un 
versamento sul c.c.p. 708016 intestato come sopra. 

Le tariffe sono valide fino al 31-1-94 - Autorizzazione ministeriale n. 6/4375 del 30-10-93 


